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Il terzo protestantesimo

Il terzo protestantesimo nasce  da un’ulteriore insoddisfazione e dalla ricerca di un ideale di perfezione: il fondamentalismo con l’interpretazione rigida della bibbia e il movimento holiness con il desiderio della santità. Il fondamentalismo è un movimento trasversale che attraversa la maggior parte delle denominazioni protestanti. Il movimento holiness (che inizialmente nasce dal metodismo) punta sulla nozione di perfezione e utilizza l’espressione “battesimo dello Spirito Santo” per indicare il punto di partenza di una vita di testimonianza e di servizio al Vangelo. Da ricordare soprattutto La Chiesa del Nazareno e L’Esercito della Salvezza conosciuto per le attività caritative. Quest’ultimo nasce nel mondo metodista come una parte importante del movimento holiness. La perfezione della santità può essere sperimentata attraverso l’accoglienza della grazia di Cristo, favorita da an’etica di tipo puritano e dall’impegno caritativo a favore dei diseredati. L’Esercito della Salvezza conosciuto per la sua terminologia di tipo militare ha oggi 17 mila “ufficiali” (cioè pastori) e duemilioni e mezzo di soldati (cioè di membri).

Il quarto protestantesimo

I pentecostali. Il pentecostalismo rappresenta il maggior movimento di risveglio nella storia del cristianesimo e vanta il suo legame con il movimento holiness, anche se le denominazioni holiness ne hanno preso le distanze. In appena  un secolo dalla sua origine ha raggiunto 400 milioni di fedeli tra protestanti e cattolici, un quarto dei cristiani del mondo. La prima ondata di protestantesimo pentecostale nasce in ambiente holiness nel 1901 nel Kansas e nel 1906 a Los Angeles con il dono delle lingue come prova del “battesimo nello Spirito”. In Europa  sorge con carattere simile nel Galles. In Italia sorge a partire dal 1910 ma si organizza nelle Assemblee di Dio in Italia dopo la guerra e dopo le persecuzioni del periodo fascista. La seconda ondata, più propriamente carismatica, nasce da una serie di movimenti di risveglio e si diffonde al di fuori delle denominazioni classiche. Intorno al 1960 il “battesimo nello Spirito” e il dono delle lingue si diffonde all’interno di denominazioni e Chiese cristiane non pentecostali: anglicani, presbiteriani e cattolici. La Chiesa cattolica l’ha accolto come genuina espressione di vita cristiana purchè si muove all’interno dell’ortodossia. La terza ondata nasce in California nel 1980 ed insiste sul miracoloso e sul demoniaco. La sua diffusione è soprattutto nel mondo occidentale. 
La Riforma protestante e l’impegno della donna

La condizione della donna prima della Riforma era di sottomissione e di inferiorità nei confronti dell’uomo, nonostante che Gesù nella sua vita terrena aveva dato ben altra testimonianza. La Riforma protestante è ricca di conseguenze per la condizione femminile. Abolito il celibato e lo stato monacale esalta il matrimonio. Ora la donna partecipa alle assemblee, vive la vita della comunità. Si apre ben presto la strada al “pastorato” e così vediamo la donna impegnata nella predicazione e nella guida di una comunità. 
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I protestanti in Italia

Le comunità protestanti attive in Italia sono un arcipelago con oltre mezzo milione di fedeli. Molte Chiese protestanti, le più antiche e le più autorevoli, si sono riunite in una Federazione che punta all’unità dei cristiani e cura i rapporti con la Chiesa cattolica. Questi le denominazioni più significative: Chiesa Evangelica Valdese; Chiesa Evangelica Metodista; Unione Cristiana Evangelica Battista; Chiesa Evangelica Luterana; Esercito della Salvezza; Chiesa Apostolica Italiana; Chiesa Cristiana Evangelica dei Fratelli; Chiese Cristiane Avventiste del 7° giorno; Chiesa Evangelica del Nazareno; Assemblea Evangelica Battista; Pentecostali così divisi: Assemblea Evangelica di Dio Congregazioni Cristiane Pentecostali; Evangelici indipendenti ecc. 

I Valdesi

Il movimento religioso che ha dato vita alla Chiesa valdese ebbe origine a Lione da Pietro Valdo nato nel 1140 a Vaud nel Delfinato, ricco mercante che in seguito ad una crisi spirituale divise le sue ricchezze tra i poveri e si diede alla predicazione del Vangelo. Lo seguirono molti uomini e donne. Valdo affermava che il culto va reso soltanto a Dio e non ai santi, aborriva la menzogna e condannava la violenza e la guerra. Il culto domenicale era semplice fatto di letture e di preghiere. All’avvento di Lutero i valdesi aderirono alla Riforma. Nel 1979 si sono definitivamente uniti con la Chiesa Metodista 
